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di G i o v a n n i  XXII. Papa 1 7 .  

lmperio vacante .

B E N C H E ’ i Marchefi d’ Efte R in a ld o, O bi^o  , e N icco lo, Si
gnori di F errara , fi foffero molto prima d’ ora concordati 
con Papa. G iovanni, pure folamente in queft’ Anno fu dato com- 

pimento ad effa concordia. Nel Mefe di Giugno vennero le Bolle 
del Vicariato di Ferrara, loro conceduto da effo Pontefice ( a ) ,( a )  Mattk. 
con obbligo nondimeno di rimettere in mano del Cardinale Le- dt Griffon. 
gato la Terra o fia la Cittk d’ Argenta. Diede efecuzione effo Le- CB0°nonienfe 
gato alle Lettere P ap a li, riebbe A rgenta, e nel Febbraio feguen-Tom.xvui. 
te fu levato l’ lnterdetto dalla Cittk di Ferrara ( b ) . Che frutto chronic 
ricavaffero da quefto accordo i Marchefi , lo vedremo all’ Anno Epn/e n 
feguente; intanto abbiamo , che efli fi fpogliarono della fuddetta Tom• 
A rgen ta; il Legato promife loro gran cofe , e nulla poi attenne. Rcr' 
Parlano gli Annali Bolognefi delle fefte e falo fatti in Bologna, 
perche nello fteffo Mefe di Febbraio vennero Lettere Pontincie, 
che afficuravano quel molto credulo popolo, come era rifoluta la 
venuta del Pontefice in Italia, e fiffata la fua refidenza in quella 
Cittk ( c ) :  tutte cabbale del Cardinale Beltrando dal Poggetto , il (c)Gjov<j/ini 
quale creato Conte della R om agn a, e Marchefe della M arca d’ ^lal̂ n[̂ g[0' 
A ncona, ad altro non attendeva , che a ftabilir bene in fuo pro 
que’ Principati, anzi ad accrefcerli, e macchinava tutto di la ro- 
vina de’ Marchefi E ftenfi, e de gli fteffi Fiorentini, e di chiun
que fi moftrava contrario a Giovanni R e  di Boemia feco collega- 
t o . Tenne pofcia nel di 18 . di Marzo un general Parlamentom 
Faenza, ( d )  e nel di 26. ando a prendere il poffefl’o di Forli; fie-(d) Chronic. 
che in Romagna nonvi refto C ittk , o Signore, che non foffe ub- Ccefen' 
bidiente a’ fuoi cenni. Ma perciocche in Bologna i faggi fi vede- r™ ’ iuiiu 
vano alia vigilia di perdere affatto 1’ antica Libertk , e di diveni
re fchiavi perpetui del Legato , tra pel giogo impofto loro col for- 
tiffimo Caftello quivi fabbricato, e per la Lega contratta da lui 
col Re di Boem ia, probabilmente loro fcappo detta qualche pa
rola non ben mifurata, per cui infofpettitofi il Cardinale finfe 
di voler parlare con Taddeo de’ P ep o li, Bornio de’ Samaritani,
Andalo de’ Griffoni, e Brandalifio de’ G ozzad in i, Cittadini po- 
tenti di quella Cittk , e li trattenne prigioni. Se non li rilafcia- 
va  prefto , gia il popolo avea cominciato a tumultuare, ed era

immi-


